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Dal testo critico di Maria Cilena Sanguini 
 

… Famiglie di ceppi-radici, o coppie di amanti abbracciati che  
sorprendentemente mantengono la vitalità della vita precedente, artigliate, e 
non paghe della loro nuova dimensione.  
La terra, roccia, acque riflettenti, alghe bianche sono lo sfondo di un  mistero 
velato di ragnatele ... 
 
“Atmosfere ” è il titolo della mostra che Pina Inferrera espone  fino a venerdì 
11 maggio 2012 da  Maria Cilena, studio per l’arte contemporanea, 
all’interno della manifestazione di  PhotoFestival a Milano.  
L’esposizione si sviluppa in due luoghi attigui:  nel primo cortile, (lo studio)  
sono allineate le opere stampate su carta-cotone  e alcuni light box. Le 
immagini appaiono molto pittoriche e per effetto del tipo di carta, il 
paesaggio guadagna una morbidezza in cui le acque  e le terre dai toni 
ferrosi si illuminano fino a toni dorati per effetto della luce.  
Nel secondo cortile, nella galleria, si evidenziano  le  fotografie più grandi, 
lucide, (stampa lambda sotto plexiglas). Sono  paesaggi  che l’artista ha 
eseguito in Austria. 
La mostra si può leggere come un racconto: l’attraversamento di un luogo 
ferale  che Pina Inferrera ha percorso con la sua macchina fotografica dopo 
averlo vissuto e indagato. L’ambiente è un paesaggio-naturale, dove è 
vistosa la desertificazione incominciata molto tempo prima.  
Appaiono  ceppi di piante tagliate o per meglio dire mozzate, rimasti a 
denunciare la trasformazione del luogo ad opera dell’uomo e il conseguente 
abbandono. La terra è scura, coperta in parte di alghe  e d’acqua, e la luce, 
grande protagonista dosa i suoi riflessi a creare una dimensione onirica e 
magica.  
Solitudine e grandezza.  
I ceppi hanno radici  che sembrano zampe aggrappate al terreno o alla 
pietra dove sono rimaste appoggiate e allineate. Famiglie di ceppi-radici, o 
coppie di amanti abbracciati che  sorprendentemente mantengono la vitalità 
della vita precedente, artigliate, e non paghe della loro nuova dimensione.  
La terra, roccia, acque riflettenti, alghe bianche sono lo sfondo di un  mistero 
velato di ragnatele Attraverso l’occhio fotografico che Pina Inferrera ha 
elaborato in questo luogo e sospeso per mostrarcelo, si può leggere l’attesa 
e sentire il rumore del silenzio. La solitudine non è sola. Un presagio. 
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